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	PARCHI

	

	

«No alle recinzioni, poliziotti e vigili nei parchi»
De Corato: da domani via ai controlli. Spazi attrezzati per i picnic. 
L' assessore Manca: ma facciamo pagare gli ingressi

Il vicesindaco: coinvolti 150 mila regolari e 60 mila clandestini. 
L' opposizione: pessima gestione. 
Gli stranieri: difendere le famiglie, non i vandali

Il vicesindaco annuncia da domani più controlli di vigili e polizia ( con una ventina di agenti) al Montestella e al Cassinis, ma alla richiesta dei comitati di zona di recintare i parchi per contrastare l' occupazione del verde da parte delle comunità straniere, De Corato risponde con un no secco. « Dovremmo recintare tutta la città - spiega alla commissione Parchi e Giardini - Non servirebbe a risolvere il problema e costerebbe troppo: ho chiesto una stima per il Montestella, spenderemmo circa 4 milioni e mezzo di euro » . Il vicesindaco pensa piuttosto di dare seguito alla proposta lanciata in commissione dal presidente Fabrizio De Pasquale ( FI), per attrezzare con spazi picnic i parchi della cintura milanese di cui il Comune è socio: Parco Nord, Parco delle Groane, Parco di Monza e Parco Sud. « Ottima idea - commenta De Corato - Sono parchi estesi dove raduni da 5000 persone non creerebbero problemi » . Contrario l' assessore alla Sicurezza, Guido Manca. « I barbecue del Cassi nis sono stati un fallimento totale - argomenta - Pensiamoci bene prima di ripercorrere la stessa strada. La ricetta è quella del Bosco in città: è recintato e si paga per utilizzare le attrezzature » . Ma in commissione, con toni pacati, i consiglieri di destra e sinistra intervengono soprattutto per « cercare una soluzione al bisogno di riunirsi delle comunità straniere » . « Un fenomeno - riflette a voce alta De Corato - da 150 mila regolari e 60 mila clandestini, dati Cgil » . Si va dalla proposta di De Pasquale di affidare a cooperative di immigrati la vendita di bibite e la pulizia serale degli spazi, a quella di Riccardo Albertini ( FI) di individuare spazi dove le comunità si possano ritrovare anche d' inverno. « Si potrebbero coinvolgere l' assessorato allo Sport, Csi e Uisp » , suggerisce Milly Moratti. Sull' attività sportiva insistono anche Marco Cormio, Ds, e Rosario Pantaleo della Margherita. Il lumbard Ettore Tenconi avverte: « Nei parchi devono esserci i servizi igienici » , mentre Laura Molte ni ( Lega) invita a coinvolgere i cdz. Roberto De Gilardi, del comitato di Montestella, si augura che dalle parole si passi ai fatti: « La soluzione della recinzione - insiste - può essere valida, in quasi tutte le città d' Europa si fa così » . E i portavoce degli immigrati? Luis Gomez, peruviano, rappresentante pastorale degli emigranti, apprezza il tentativo di « trovare una soluzione globalmente e non solo sulla sicurezza » . « A me stanno a cuore le famiglie, non quelli che organizzano partite di calcio o vendono birra: questi vanno cacciati » . « Tante idee fantastiche - chiosa José Galvez, ecuadoriano, presidente dell' associazione Mitad del Mundo - Noi siamo preoccupati per quello che sta avvenendo, ma non è un problema culturale non rispettare le regole: credo che in questo Paese non si rispettino le regole e non si può chiedere che siano solo gli immigrati a farlo. Penso che il dialogo cominci da un pieno diritto di cittadinanza » . 18,5 LA SUPERFICIE totale, in milioni di metri quadrati, di parchi e giardini in città. L' area verde più grande è il Parco Lambro, che si estende per un milione e 350 mila metri quadrati 182 I MILIONI DI EURO stanziati dal Comune per la manutenzione delle aree verdi milanesi. Ogni anno vengono spesi altri due milioni di euro per sistemare i parchi danneggiati da atti vandalici 60.000 GLI IMMIGRATI clandestini che, secondo i dati della Cgil, sono coinvolti a Milano dal problema che si aggiungono ai 150 mila extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno. 
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